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Il caos mediatico secondo le
studentesse dell’Accademia
SantaGiulia è un bombarda-
mento di dati e informazioni
impossibile da assorbire:
«Enlightened Paths» è il no-
me dell’affascinante – per
certi versi perfino destabiliz-
zante – installazione che le
alunne del secondo anno di
Scenografia hanno progetta-
to. Sarà fruibile gratuitamen-
te fino a domani pomeriggio

al Museo Diocesano e prece-
derà il successivo incontro
nell’aula magna dell’Accade-
mia nell'ambito del progetto
Flussi d’arte (dalle 17 e 30):
qui Carlo Susa, capo diparti-
mento di Progettazione e Ar-
ti applicate e coordinatore
della Scuola di Scenografia
dell'Accademia SantaGiulia,
dialogherà col primo di una
serie di ospiti, Mattia Carret-
ti, direttore artistico di «fu-
se*», studio artistico multidi-
sciplinare che lavora con la
tecnologia emergente per in-
terpretare la complessità dei
fenomeni umani e naturali.
Anche l’incontro sarà gratui-
to e aperto alla cittadinanza:
gli eventi, all’interno di una
serie di iniziative per l’anno
della cultura a Brescia, prose-
guiranno nelle prossime set-
timane e si pongono l’obietti-
vo di mettere in luce i tesori
nascosti dell’Accademia. A

partire dall’installazione au-
dio e video di Amita Basso,
Elena Francesca Ercole, Ro-
berta Ghirardelli, Katia Moli-
nari, Emma Rossi e Giulia Ze-
naro – tutte studentesse di
Scenografia al secondo anno
–, coadiuvate e supervisiona-
te dai docenti Stefano Maz-
zanti, Enzo Mologni, Fabri-
zio Saiu e dallo stesso Carlo
Susa. Al centro di «Enlighte-
ned Paths» vi è appunto il
concetto di caos mediatico,
rielaborato metaforicamen-
te con l’obiettivo di lasciare

scossi e disorientati i fruitori.

Uno sguardo sul mondo
«Ci siamo impegnate a offri-
re uno sguardo sul mondo
contemporaneo, in particola-
re al suo lato caotico – spiega
Emma Rossi, una delle stu-
dentesse –: per noi giovani è
difficile elaborare le informa-
zioni cui siamo esposti e in-
canalarle all’interno del no-
stro percorso. Il nostro seco-
lo non aiuta, perché siamo
bombardati da una quantità
abnorme di dati ed elementi,
spesso confusionari: abbia-
mo cercato di guardare a
questa realtà, dando ai fruito-
ri la possibilità di porsi do-
mande e, perché no, di trarre
poi delle considerazioni per-
sonali». «Enlightened Paths»
è godibile fino a domani po-
meriggio, prima del successi-
vo incontro con Carretti in
Accademia.

Incontro, condivisione, ri-
flessione: già nel vivo di
questa seconda edizione, il
progetto «From Me To
We», spin-off del Festival
LeXGiornate organizzato
dalla Fondazione Soldano
con la direzione artistica di
Daniele Alberti (diciottesi-
ma edizione, in città dal 14
al 23 settembre: info e pro-
gramma su www.fondazio-
nesoldano.com), vivrà sta-
sera uno dei suo momenti
più intensi e simbolici. Alle
20, i giovani protagonisti
del format - cento ragazzi e
ragazze provenienti dalle
periferie di Bergamo, Cata-
nia, Napoli, Perugia, Mila-
no che stanno vivendo
un’esperienza di residenza
a Brescia insieme agli ado-
lescenti dell'Unità Pastora-
le bresciana di San Polo -
incontreranno in Duomo
Vecchio il Vescovo di Bre-
scia monsignor Pieranto-
nio Tremolada, per un dia-
logo di musica e parole nel
quale s’inserirà anche il
concerto-lettura dello stes-
so Alberti. Obiettivo del
progetto, nato dalla fusio-
ne di intenti tra le parroc-
chie Conversione di San

Paolo e S. Angela Merici di
San Polo, è infatti «creare
un momento unico di
scambio e scoperta, di sé e
dell'altro, che possa essere
utile nel cammino verso il
futuro…non dare risposte,
ma offrire stimoli esclusivi
che possano suscitare le
giuste domande».

«Questa è un’opportuni-
tà concreta per i giovani
che vi partecipano di con-
dividere la vita, a partire
dall’esistenza concreta dal-
le periferie da cui proven-
gono, e di farlo con gioia,
con bellezza: sono convin-
to che nascerà nel loro cuo-
re qualcosa di buono e di
bello per tutti» sottolinea lo
stesso Tremolada. «Stasera
rifletteremo insieme sul si-
lenzio, tramite la musica e
alcune parole, per cogliere
come il silenzio non ci di-
strugge ma è un’esperien-
za preziosa per costruirsi e
per costruire il bene di tut-
ti, perché senza il silenzio
non si mettono in campo,
nella propria vita, le deci-
sioni importanti e determi-
nanti». I giovani coinvolti
poi la notte nella chiesa di
San Cristo e domattina si ri-
sveglieranno tra sleep con-
cert e laboratori tematici,
per poi incontrare dopodo-
mani, giovedì, la sindaca
Laura Castelletti alla par-
rocchia di Sant'Angela Me-
rici a San Polo. G.Bu.

Grande successo per la mo-
stra «I Nodi dei Giardini del
Paradiso» promossa da Fon-
dazione Tassara e Fondazio-
ne Brescia Musei e aperta fi-
no al 5 di novembre nel Gran-
de Miglio del Castello di Bre-
scia. Nei primi cinque mesi i
visitatori hanno superato le
30 mila presenze confer-
mando come la proposta cul-

turale innovativa di affianca-
re l’arte contemporanea a un
nucleo di preziosi manufatti
tessili, parte della collezione
donata dall’imprenditore Ro-
main Zaleski alla Fondazio-
ne Tassara, continui a emo-
zionare.

Un evento riuscito
«Fondazione Brescia Musei
crede fortemente nella pro-
grammazione culturale che
valorizzi i patrimoni identita-
ri della nostra comunità»,
sottolinea Francesca Bazoli,
presidente di Fondazione
Brescia Musei. «In questo

senso è una grande soddisfa-
zione sapere che un progetto
espositivo dedicato al rap-
porto tra una grande collezio-
ne di tappeti antichi brescia-
na e il contemporaneo sorti-
sca tanto interesse presso i
pubblici - aggiunge Bazoli -
Dobbiamo per questo ringra-
ziare la felice intuizione arti-
stica di Letizia Cariello che
ha saputo creare un’opera in-
stallativa di grande sugge-
stione, ma ciò è anche la di-
mostrazione di come, par-
tendo dalle collezioni, anche
quelle apparentemente me-
no praticate dai grandi pub-

blici come i tessuti antichi,
sia possibile, grazie a proget-
tualità intelligenti e contami-
nate dal contemporaneo, ac-
cattivare l'interesse del gran-
de pubblico». Soddisfazione
anche da parte della Fonda-

zione Tassara. «Abbiamo
aperto un mondo, anzi, più
mondi a un pubblico italiano
e internazionale - evidenzia
Flavio Pasotti, presidente
della Fondazione Tassara -
Lo abbiamo fatto insieme a
un pubblico non specializza-
to, ma disposto a farsi sor-
prendere e a lasciarsi coin-
volgere dalla creazione con-
temporanea di Letizia Cariel-
lo e dalle musiche e dai fil-
mati di Wladimir Zaleski,
proiettati sui teli appesi al
soffitto del Grande Miglio. È
una mostra immersiva, ap-
punto, dove ogni visitatore

trova qualcosa di personale
da tenere nel ricordo e nell’a-
nima».

L’esposizione continua
Fino al 5 novembre il pubbli-
co potrà ammirare il percor-
so costituito da 35 tappeti
provenienti dall’area del Tur-
kestan e da otto opere di arte
contemporanea legate al tes-
sile inserite in un’unica e ine-
dita installazione realizzata
da Letizia Cariello, artista, au-
trice delle installazioni e cu-
ratrice della mostra insieme
allo storico dell’arte Giovan-
ni Valagussa.

Protagonisti I ragazzi di «From me to we»

«From me to we»
in Duomo Vecchio

con il vescovo
• Lo spin-off del Festival
stasera con cento ragazzi
delle periferie, da Napoli
a Milano: un momento di
profonda riflessione

LeXGiornate

«Enlightened Paths»
accende d’arte il caos

• «I nodi dei Giardini
del Paradiso»
di Brescia Musei
e Fondazione Tassara fa
segnare grandi numeri

Al Museo Diocesano

Il caos mediatico secondo le studentesse dell’Accademia SantaGiulia L’opera visibile al Museo Diocesano

• L’installazione
delle alunne del
Santa Giulia fino a
domani precederà
l’incontro
nell’aula magna
dell’Accademia

Tappeti in Castello, successo da oltre 30 mila visitatori
Aperto fino al 5 novembre
al Grande Miglio l’evento
che vede esposti insieme
35 manufatti originali
provenienti dal Turkestan
e 8 opere contemporanee

La mostra

Gli eventi, all’interno di una
serie di iniziative per l’anno
della cultura a Brescia,
proseguiranno nelle
prossime settimane
valorizzando l’Accademia
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